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ONOREVOLI SENATORI. – L’approccio inte&shy;
grato « One Health » per la salute delle per&shy;
sone, degli animali e dell’ambiente è alla
base della sanità del futuro che, nella pro&shy;
spettiva di aumentare la speranza di vita in
buona salute, deve essere sostenuta da una
capillare azione di coinvolgimento proattivo
delle persone, delle famiglie e della comu&shy;
nità, anche sul versante della valorizzazione
della prevenzione veterinaria, avvalendosi
strategicamente del « patto di collabora&shy;
zione » tra salute umana, animale e ambien&shy;
tale. Diversamente non saremo in grado di
imprimere quell’accelerazione correttiva che
il contesto pandemico ci impone di perse&shy;
guire, posto che il 70 per cento delle malat&shy;
tie infettive emergenti ha una connessione
eziologica diretta o comunque trae origine
da un serbatoio animale.

È importante sottolineare come la preven&shy;
zione e i controlli siano una precondizione per
evitare il ripetersi di problematiche che potreb&shy;
bero essere evitate e su questo ormai vi è un
consenso unanime. Problematiche che, in ogni
caso, rendono evidente il legame tra salute, sia
essa umana che animale, ed economia. Con&shy;
cetto non nuovo ma proprio per questo da riba&shy;
dire per arrivare quanto prima a un risultato
condiviso, vincendo progressivamente quella
che è anzitutto una battaglia culturale.

Occorrerebbe quindi fare riferimento al
decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re&shy;
cante Attuazione dell’articolo 14, comma 2,
lettere a), b), e), f), h), i), l), n), o) e p),
della legge 22 aprile 2021, n. 53, al fine di
adeguare e raccordare la normativa nazio&shy;
nale in materia di prevenzione e controllo
delle malattie animali che sono trasmissibili
agli animali o all’uomo alle disposizioni del
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016.
In particolare il regolamento (UE) 2016/429
in materia di prevenzione e controllo delle
malattie animali (che con il salto di specie
tra animale e uomo possono creare i pro&shy;
blemi che stiamo vivendo da due anni) co&shy;
stituisce un’opportunità, posto che la proble&shy;
matica dovrebbe essere affrontata in una di&shy;
mensione sovranazionale, così come previsto
dal disegno di legge atto Senato n. 225, an&shy;
ch’esso come il presente a prima firma della
senatrice Cantù, dove si propongono solu&shy;
zioni che, già con il disegno di legge
n. 1660 nella XVIII legislatura, ci avrebbero
fatto arrivare più preparati all’appuntamento
con la pandemia, che pure ci si augurava
non avesse mai luogo.

Ma gli stili di vita di gran parte della po&shy;
polazione mondiale ci indicano quanto sia
ineludibile promuovere una giornata di forte
sensibilizzazione, sperando di essere imitati
da numerosi altri Paesi.

L’obiettivo è di debellare all’origine le
cause del fenomeno educando sui comporta&shy;
menti e sugli interventi fondamentali che
stanno a monte degli eventi paventati. Tutto
ciò parallelamente al percorso di rafforza&shy;
mento sostanziale, strutturale e organizza&shy;
tivo, della prevenzione nel nostro ordina&shy;
mento e in quello almeno europeo nonché di
rilancio della sanità pubblica veterinaria per
il governo dei rischi attuali che hanno ori&shy;
gine nell’interazione fra ambiente, animali
ed ecosistemi, onde salvaguardare sia la sa&shy;
lute che le attività economiche.

Da qui l’indicazione normativa di pro&shy;
muovere capillarmente la sensibilizzazione
dei cittadini attraverso l’istituzione di una
giornata dedicata ad approfondire e divul&shy;
gare il tema, dandogli la dovuta centralità.
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Questo intervento legislativo ci auguriamo
contribuisca ad una positiva reattività e al
coinvolgimento anche degli operatori del
settore nel processo di rafforzamento della
prevenzione e di rilancio della sanità veteri&shy;
naria, prevedendo anche, grazie al ruolo del
veterinario aziendale, meccanismi di promo&shy;
zione della cultura del governo dei rischi, di
controlli effettivi e di riduzione dell’uso di
farmaci non necessari, ad esempio degli an&shy;
tibiotici che, grazie alla professionalità dei
veterinari, ha già fatto registrare un’impor&shy;
tante diminuzione delle inappropriatezze sti&shy;
mabile in oltre il 30 per cento, anche se il
cammino per arrivare a debellare l’antimi&shy;
crobicoresistenza è ancora lungo.

Dobbiamo considerare che una sana zoo&shy;
tecnia, ispirata anche ai princìpi di benessere
animale, condiziona positivamente la qualità
dei prodotti destinati al consumo umano, il
che va inevitabilmente a influire sulla nostra
salute avviando la crescita del prodotto in&shy;
terno lordo. Questi dovrebbero essere prin&shy;
cipi di educazione civica che andrebbero in&shy;
seriti anche nei programmi scolastici.

Noi siamo un grande Paese trasformatore,
leader nel settore agroalimentare, e dob&shy;
biamo avere la lungimiranza di essere pro&shy;
positivi e non subalterni. Il Ministero della
salute deve puntare su questo. Dobbiamo
evitare di intervenire quando i problemi
sono ormai conclamati, investendo adeguata&shy;
mente in risorse umane e strumentali, anche
di tipo informativo ed educativo, per una sa&shy;
nità pubblica veterinaria autorevole e dettata
dall’esperienza e dai risultati, partendo dalla
prevenzione e dalla vigilanza proattiva per
fronteggiare l’insorgenza di malattie animali
e soprattutto per prevenirle. Poiché sono le
istituzioni che devono generare emulazione.

Il 25 gennaio 1924 venne firmato l’ac&shy;
cordo internazionale istitutivo dell’Organiz&shy;
zazione mondiale della sanità animale e, an&shy;
dando a istituire la Giornata nazionale per la
prevenzione veterinaria, si intende valoriz&shy;
zare degnamente il centenario.

Come noto, la denominazione originaria
dell’organizzazione intergovernativa era Of&shy;
fice International des Épizooties, mentre, dal
maggio 2003, la denominazione ufficiale è
World Organization for Animal Health, con
la conservazione, tuttavia, dell’acronimo ori&shy;
ginario (OIE). L’Italia fu uno dei 28 firma&shy;
tari, e fino ad oggi hanno aderito ad essa
circa 180 Stati: si prevede per la fine del se&shy;
colo di arrivare a 195.

A tal fine si propone il 25 gennaio di
ogni anno come Giornata nazionale della
prevenzione veterinaria allo scopo di svilup&shy;
pare e potenziare, in linea con quanto sin
qui promosso e richiamato, e imprimendo
una forte spinta culturale e informativa, l’e&shy;
ducazione nella materia e la promozione
della rilevanza di tale Giornata nel contesto
della scuola e delle famiglie, alimentando la
consapevolezza individuale e collettiva uni&shy;
tamente alla responsabilità gestionale e ope&shy;
rativa nell’intera filiera.

Nel solco di quanto previsto dall’articolo
27 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
giugno 2022, n. 79, l’istituzione della Gior&shy;
nata nazionale esprime quella spinta anche
di tipo informativo ed educazionale affinché
il plus generato contribuisca alla decisione
di dare finalmente corso ad un intervento le&shy;
gislativo risolutivo in linea con il processo
riformatore di cui al citato disegno di legge
n. 225, atto a valorizzare i medici veterinari
sia del settore pubblico che di quello privato
nella prevenzione proattiva e nella promo&shy;
zione della salute e del benessere animale,
tanto negli animali destinati alla produzione
di alimenti che in quelli da compagnia, in
una strategia più ampia di governo dei rischi
endemici e pandemici di origine zoonosica.
Tale strategia muove da una visione com&shy;
plessiva finora mancata, in un approccio
davvero « One Health » e secondo un para&shy;
digma che vada oltre la collaborazione tra
pubblico e privato e basato sul principio di
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cooperazione, stante la condivisione degli
obiettivi da raggiungere.

Il modello è agganciato a un sistema di
valutazione, monitoraggio e controllo dei
produttori del settore agroalimentare che
vada oltre una logica prettamente sanziona&shy;
toria, qual è ancora quella contenuta nel ci&shy;
tato decreto legislativo n. 136 del 2022, per
essere di riferimento a livello europeo, valo&shy;
rizzando la capacità e l’effettiva eccellenza,
secondo princìpi di graduazione del rischio,
trasparenza, tracciabilità e responsabilizza&shy;
zione dell’intera filiera. Ciò consentirebbe di
valorizzare tutti i produttori non solo italiani
che si dotano di standard elevati di preven&shy;
zione, biosicurezza, qualità e tracciabilità,
così da legittimarne il riconoscimento quali
standard comuni di garanzia per il benessere
del consumatore.

Occorre, infine, agire per la sostenibilità,
la qualificazione e l’attrattività dell’appro&shy;
priata alimentazione, basata sul consumo dei

prodotti made in Italy e fonte di benessere in&shy;
dividuale e collettivo, cambiando il paradigma
della tutela del settore agroalimentare italiano
volto a dimostrare la superiorità sul campo del&shy;
l’eccellenza e della qualità dei prodotti ita&shy;
liani. Tale superiorità, che deve essere tutelata,
attiene non solo al piano organolettico, ma si
estrinseca anche in termini di effettiva prote&shy;
zione e promozione della salute umana e di con&shy;
trasto delle malattie trasmissibili, secondo in&shy;
dicatori oggettivi e misurabili e sfuggendo ad
ogni autoreferenzialità, sulla base di parametri
di prevenzione, biosicurezza e salubrità, in una
rete di sistemi veterinari evoluta e integrata,
pubblica e privata, che, grazie anche al coinvol&shy;
gimento delle associazioni qualificate interes&shy;
sate, investa sempre più in medicina e clinica
degli animali (prevenzione, diagnosi, terapie),
monitorando l’appropriatezza e gli esiti degli
investimenti in termini di impatto e di risultati
sulla salute umana, individuale e collettiva.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione della Giornata nazionale per la
prevenzione veterinaria)

1. La Repubblica riconosce il 25 gennaio
di ciascun anno quale Giornata nazionale
per la prevenzione veterinaria, di seguito de&shy;
nominata « Giornata nazionale », e sostiene
ogni iniziativa utile a sensibilizzare i citta&shy;
dini sull’importanza della prevenzione vete&shy;
rinaria e della medicina preventiva veterina&shy;
ria, secondo l’approccio integrato « One He&shy;
alth » per la salute delle persone, degli ani&shy;
mali e dell’ambiente, al fine di promuovere
benessere e longevità sana nella popola&shy;
zione.

2. La Giornata nazionale non determina
gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio
1949, n. 260.

Art. 2.

(Iniziative per la celebrazione della Giornata
nazionale)

1. In occasione della Giornata nazionale
sono previste iniziative presso gli enti e le
strutture del Servizio sanitario nazionale per
sostenere l’importanza della prevenzione ve&shy;
terinaria con approccio integrato « One He&shy;
alth » per la salute delle persone, degli ani&shy;
mali e dell’ambiente e sono organizzati in&shy;
contri, dibattiti, conferenze e altri momenti
di informazione e comunicazione, anche a
carattere internazionale, promossi dallo
Stato, dalle regioni e dalle province auto&shy;
nome di Trento e di Bolzano, dalle province,
dalle città metropolitane, dai comuni e dagli
altri enti pubblici interessati. In particolare
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sono valorizzate le attività e le iniziative di
prevenzione e promozione della salute
umana e animale, rivolte alle giovani gene&shy;
razioni, e di contrasto alle malattie infettive
a rilevanza endemica e pandemica e a carat&shy;
tere zoonotico, al fine di orientare i compor&shy;
tamenti al benessere individuale e collettivo
e al raggiungimento di una longevità sana.

Art. 3.

(Celebrazione della Giornata nazionale ne-
gli istituti scolastici di ogni ordine e grado)

1. Nella Giornata nazionale, le istituzioni
scolastiche di ogni ordine e grado sono
chiamate a dare risalto, nel quadro dei pro&shy;
grammi didattici in materia di educazione e
promozione della salute, all’importanza del&shy;
l’appropriata alimentazione e della preven&shy;
zione e del contrasto delle malattie infettive
a rilevanza endemica e pandemica a carat&shy;
tere zoonotico, in collaborazione con le
aziende sanitarie locali territorialmente com&shy;
petenti ed anche coinvolgendo l’Ordine dei
medici veterinari e le organizzazioni dei me&shy;
desimi maggiormente rappresentative a li&shy;
vello territoriale, nonché a promuovere ini&shy;
ziative civiche, percorsi di studio ed eventi
dedicati alla comprensione e all’apprendi&shy;
mento dei principi fondanti la prevenzione
veterinaria nell’ambito dell’approccio inte&shy;
grato « One Health » per la salute delle per&shy;
sone, degli animali e dell’ambiente, al fine
di educare alla prevenzione e al contrasto
dei rischi sanitari interdipendenti, su cui
possono incidere i comportamenti e le azioni
degli individui e della collettività.

Art. 4.

(Informazione radiofonica, televisiva e mul-
timediale nella Giornata nazionale)

1. La società concessionaria del servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multime&shy;
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diale, secondo le disposizioni previste dal
contratto di servizio e d’intesa con il Mini&shy;
stero della salute, assicura adeguati spazi ai
temi connessi alla Giornata nazionale nel&shy;
l’ambito della programmazione televisiva
pubblica nazionale e regionale, mediante ini&shy;
ziative di informazione che possono preve&shy;
dere il coinvolgimento di medici veterinari
di provata esperienza e competenza, anche
in collaborazione con l’Ordine dei medici
veterinari e le organizzazioni dei medesimi
maggiormente rappresentative a livello terri&shy;
toriale, finalizzate a sensibilizzare la popola&shy;
zione in tema di prevenzione veterinaria, si&shy;
curezza alimentare, educazione e promo&shy;
zione della salute secondo l’approccio inte&shy;
grato « One Health » nelle interrelazioni fra
le persone, gli animali e l’ambiente, con
particolare riferimento ai rischi relativi alla
diffusione degli agenti zoonotici e dei mi&shy;
crorganismi antibiotico-resistenti e alle
azioni e misure di marginalizzazione e con&shy;
trasto dei medesimi rischi a cura dei singoli
e della collettività.

Art. 5.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono all’attuazione della presente legge con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun&shy;
que, senza nuovi o maggiori oneri per la fi&shy;
nanza pubblica.
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